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Eintantocrescel’interesseperil friu-
lano.

Durantelasedutadelconsigliogenera-
le di venerdí sera, la Filologica ha lancia-
to l’appello, sottolineando gli scarsi inve-
stimenti per la ricerca e la mancanza di
strutturenecessarie:«Nonpossocheesse-
re d’accordo – dice il delegato per la lin-
gua friulana dell’università di Udine, Fe-
derico Vicario – condivido la prospettiva
delleosservazionidelpresidenteLorenzo
Pelizzo, ma bisogna ricordare che se dal
puntodi vistadella ricerca c’èancoratan-
todafare,perchéc’èbisognodiunosforzo
da parte delle istituzioni e degli enti che
l’università l’hanno voluta, a partire dalla
Regione;per quantoriguarda ladidattica
cisiamo».Gli insegnamenti in linguafriu-
lanasonopresenti sia nella facoltà diLin-
gueeletteraturestranierecheinquelladi

Scienze della

senza contare
il Master pen-
sato per mae-
strieinsegnan-
ti, che ha visto
in due anni
una sessantina
di iscritti.

«L’università deve essere messa nelle
condizionidifarericerca–continuaVica-
rio,cheèanchevicepresidentedellaFilo-
logica – e dovrebbe condurre ed elabora-
re gli studi sul friulano; mentre il Cirf
(Centro interdipartimentale di ricerca
sullaculturaelalinguadelFriuli)andreb-
be potenziato, con un organico composto
da giovani ricercatori». Proprio i giovani

sembranoessereilproblema.«Sonofiniti
i tempi del volontariato – aggiunge la do-
cente Piera Rizzolatti, anche nel consi-
gliodirettivodellaFilologica–cisonodei
ricercatoribravissimicheunavoltatermi-
nato il loro percorso rischiano di non tro-
vare prospettive di carriera all’interno
dell’Università, mentre con piú finanzia-
mentisarebbepossibilesistemarequeste
situazioni:aumentareipostidiricercato-
ri, distribuire assegni di ricerca, mentre
cosí si continua a preparare gente molto
validaeanonriuscireainserirlanelmon-
dodellavoro,senonconcontrattiabrevis-
simo termine». Con piú soldi non solo si
potrebbero pagare i ricercatori, ma si po-
trebbero mandare avanti tanti altri pro-
getti. «Si potrebbe realizzare un diziona-
rio comprensivo di fonti antiche lettera-
rie – continua Vicario – oppure uno di to-
ponomastica, una grammatica storica e
magari digitalizzare l’Atlante storico lin-
guistico friulano». Si potrebbe fare molto
di piú, ma tutto dipende ovviamente dai
finanziamenti. «Noi abbiamo fatto i salti
mortali per rispondere alle esigenze del
Cirf – aggiunge anche Piera Rizzolatti – e
permettereadisposizioniicorsidestina-
ti ai dipendenti delle pubbliche ammini-
strazioni e agli studenti». Tutte iniziative
chehannoungrandeseguito,secondoVi-
cario.«C’èmoltointeresse–dice–c’ètan-
ta richiesta, anche perché il friulano ri-
sponde al senso di comunità e identità e
fa parte del patrimonio storico culturale
del territorio».L'obiettivoè quellodifare
di piú.

«Inquestomomentodicrisi–conclude
Vicario – è opportuno cominciare a fare
scelte di qualità e non disperdere le po-
che risorse a disposizione».

Ilaria Gianfagna
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ateneo si difende: pochi fondi per il friulano
Vicario: così non si può fare di più. Rizzolatti: unire le forze per scelte selettive

Le reazioni all’intervento critico del presidente della Filologica Lorenzo Pelizzo
Un problema sentito «perché la lingua risponde al senso di comunità e identità»

UDINE. Servono piú soldi per portare avanti
piúprogettie«bisognafaresquadra».L’universi-
tàdiUdineèd’accordosututtalalineaquandola
Società filologica friulana dice che l’ateneo do-
vrebbefaredipiúperil friulano.Mail problema
è che non ci sono risorse. E sempre piú giovani
ricercatori non hanno prospettive di carriera.
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SOLO VOLONTARIATO
«L’università deve
avere le condizioni
per fare ricerca»

Quotidiano
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La sede
dell’università

a Udine:
l’istituzione

risponde alla
Filologica

lamentando la
scarsità di

risorse per
fare ricerca e

divulgare il
friulano

Durante la seduta del
consiglio generale il
presidente della
Filologica (nella foto)
ha lanciato l’appello,
sottolineando gli scarsi
investimenti per la
ricerca e la mancanza
di strutture necessarie.

È stato anche
approvato un ordine
del giorno nel quale
si chiede a tutte le
istituzioni, in primis la
scuola e l’università,
di unire le forze e fare
di piú per la
marilenghe.

Il delegato del rettore
Vicario (foto qui sopra)
si è detto d’accordo
sulle critiche, ma ha
osservato che
«l’università deve
essere messa nelle
condizioni di fare
ricerca».

«Abbiamo fatto i salti
mortali per rispondere
alle esigenze del Cirf -,
ha aggiunto Piera
Rizzolatti (nella foto) - e
per mettere a
disposizioni i corsi
destinati alle Pubbliche
amministrazioni».

Quotidiano
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